
CALOGERO SPADA 
 

ALBO: Albo dei Tecnici 

Sanitari di Radiologia Medica 
 

Carissimi colleghi,  
 

sono Calogero Spada (anche conosciuto 

come Carlo) nato il 26.06.1968, sono 

Tecnico Sanitario di Radiologia Medica 
(Conversano - BA, 1992), perfezionato in 

Neuroradiologia (Bari, 2001), Laureato 
Magistrale (Pavia, 2015), detentore di 

Master II liv. In Direzione e Management 
(Casamassima – BA, 2017) e di I liv. in 
Coordinamento (Castellanza – VA, 2011); 

dal 2017 sono anche relatore accademico, guest blogger e web writer in sanità. 183 Articoli. 
 

Esattamente tre anni fa già mi rivolgevo alla vostra attenzione significando la urgenza di presa in carico di 

alcune questioni – alcune di carattere più generale ed altre specifiche dei Tecnici Radiologi – nodali ad una 

necessaria crescita che allora definii “consapevole”. Quelle questioni permangono nel panorama Italiano. 

 

PER I TECNICI DI RADIOLOGIA: sarò pragmatico: sentire ancora oggi a margine del 19° 

Congresso Nazionale uno storico ex presidente che afferma: «RITENEVO che l’autorevolezza della 

professione NON PASSASSE DAL RICONOSCIMENTO NORMATIVO, ma dal modo in cui riusciva a 
testimoniarsi nel quotidiano, quindi dalla sua competenza», fa capire quanto profonde siano le prevalenti 

ragioni intestine alla mancata risoluzione della situazione avviata con il d. lgs. 187/2000, su cui in questa 

sede non spenderò altre argomentazioni, visto che sono intervenuto sulle stesse su Quotidiano Sanità ben 18 

volte, se non affermando che NEGARE L’ESISTENZA DI UN PROBLEMA EQUIVALE AD 
AGGRAVARLO. Parallelamente altra questione parimenti negata ed irrisolta è quella del D.M.10/8/2018 
sulla RMN. Altra questione aperta, peggiorata per incuranza, resta quella della vestizione, che ormai si è 

allontanata dalle virtuose e mirabili posizioni espresse dallo storico presidente BORDIGONI nell’ormai 

lontano agosto 1972 (Circolare n.54). 

 

PER LE ALTRE PROFESSIONI DEL NOSTRO ORDINE: Resta assente 

dall’orizzonte tematico della FNO TSRM PSTRP L’OBIETTIVO DELLA LAUREA A CICLO UNICO 
(QUINQUENNALE) di base per tutti e l’iscrizione all’albo tramite esame di stato separato con tirocinio 

trimestrale. Gli esiti di tali provvedimenti si ripercuoterebbero positivamente non soltanto nel meccanismo di 

domanda-offerta di lavoro, ma anche in ambito di “peso accademico” con ovvia ricaduta sociologica nel 

dialogo interprofessionale e con i medici, con cui è necessario instaurare un dialogo “peer to peer”. 

Bisogna che l’esercizio disciplinare ordinistico si renda pragmatico e garantista: in caso di procedura 

disciplinare datoriale (pubblico o privato) nel collegio giudicante dovrà figurare un componente dell’ordine 

ed il caso dovrà anche essere preso in carico separatamente dallo stesso.  

 

PERCHÉ VOTARMI: 
 

Perché la GESTIONE DEL CAMBIAMENTO è la chiave universale per favorire i processi di 

miglioramento delle organizzazioni. La RESISTENZA NATURALE che individui e gruppi mostrano al 

“nuovo” genera solitamente frustrazione in chi propone e/o è chiamato a guidare il cambiamento: tale 

resistenza, al contrario, deve essere compresa e gestita alla luce di conoscenze e princìpi ben definiti. 

 

CONOSCENZE E PRINCIPI CHE HO SEMPRE MESSO A DISPOSIZIONE DI TUTTI.  
 
GRAZIE. 


